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Pro Natura Ticino 
Agire per la natura, ovunque! 
Agir pour la nature, partout! 

Für mehr Natur – überall! 

 
 

Verbale Assemblea generale 2024 di Pro Natura Ticino 
 
 
Il giorno sabato 8 giugno 2023, ore 15:00 si è tenuta presso il Museo cantonale di Storia 
naturale di Lugano l’assemblea generale ordinaria 2024 dell’Associazione Pro Natura 
Ticino, per procedere alla discussione dei punti di cui al seguente 
 
 

Ordine del giorno 
 
 
1. Saluto 
2. Approvazione del verbale dell'assemblea generale 2023 
3. Relazione del Presidente sulle attività 2023 e scarico al Comitato 
4. Presentazione del conto d'esercizio dell'anno 2023 e rapporto del revisore 
5. Presentazione del preventivo 2024 
6. Dimissioni ed elezione dei membri di Comitato 
7. Proposte dei soci 
 
 

Trattande 
 
 
1. Il presidente dell’Associazione Daniel Ponti assume la presidenza del giorno e scusa 

la sua assenza all’assemblea 2023 causa malattia. 
 
2. Su proposta del Presidente, i presenti rinunciano alla lettura del verbale 

dell’assemblea generale 2023, ricevuto con l’iscrizione all’assemblea 2024 e 
consultabile sul sito internet dell’associazione, e lo approvano all’unanimità. 

 
3. Iniziando dalle informazioni di sede, si segnala un ottimo affiatamento nel gruppo 

e tra i collaboratori, ciò che permette di lavorare bene ed in serenità. 
 
Come anticipato in occasione dell'ultima assemblea, dal 1° giugno 2023 Veronica 
Panizza è tornata a far parte del team di Pro Natura Ticino. Veronica è rientrata in 
veste di responsabile giuridica e responsabile della comunicazione (entrambe le 
funzioni al 40%). Si tratta in parte di un posto di lavoro “nazionale" in quanto 
Veronica si occupa principalmente di raggiungere obbiettivi di comunicazione 
stabiliti dall’Associazione centrale. 
 
Dal 1° luglio 2023 ha inoltre raggiunto la squadra Valerio Schauwekehr (con 
un'attività al 50%) responsabile dei biotopi Alp Transit di Gaïsc (Bodio), Pasquerio 
(Pollegio), Froda (Biasca) e Fieu (Biasca) oltre che della riserva di Cugnoli Curti, 
dove si è tenuta l’assemblea dell’anno scorso. 
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L’effettivo della sede ticinese è quindi composto da 7 collaboratori, il numero più 
alto da quando esiste Pro Natura Ticino. 
 
Il Presidente segnala da ultimo che fino a fine settembre 2024 Veronica e Serena si 
occuperanno in larga misura di gestire la campagna del “Sì alla Biodiversità”, per la 
quale si voterà il 22.09.2024. 
Si passa quindi al resoconto di quanto concretamente svolto, Pro Natura Ticino ha 
operato come sempre nell’ambito dei 4 pilastri che ne caratterizzano l’attività: 

 
1. La gestione delle riserve 
2. L’attività politica e giuridica 
3. L’educazione ambientale e 
4. La comunicazione 

 
a cui si aggiunge l’importante questione del Centro del Lucomagno. 
 
A questo proposito si segnala come nel 2023, come l’anno precedente, il Centro Pro 
Natura Lucomagno abbia funzionato in gestione esterna da parte della sig.ra Clio 
Castellari. 
 
La stagione 2023 è andata molto bene ed il risultato, dal punto di vista della cifra 
d'affari, è stato più che soddisfacente; Clio ha deciso di svolgere anche la stagione 
2024. 
 
Nel corso del 2023 vi è stata una stagista, che a turno con i collaboratori di sede, ha 
tenuto vivo l’InfoPoint come centro di informazione sulla zona e su Pro Natura e 
gestito le escursioni previste. Oltre che dare indicazioni sulla natura meravigliosa 
del luogo, l’obbiettivo dell’ InfoPoint è anche quello di sensibilizzare su 
problematiche legate ad eventuali bivacchi e all'accensione di fuochi. I 
pattugliamenti per queste mansioni sono eseguiti in collaborazione con il Comune 
e con il Patriziato di Olivone. 
 
Grazie alle buone condizioni metereologiche, il riscontro sul passaggio di persone è 
stato molto buono. Sono stati molto apprezzati gli eventi del 1° agosto e di 
Ferragosto in collaborazione con il ristorante. 
 
Anche nel 2024 vi sarà l’ InfoPoint e grazie ai contributi di Cantone e Comune sarà 
possibile garantire la presenza di una stagista nei mesi di luglio ed agosto 2024. 
 
Ritornando all’attività 2023 della nostra Sezione, con riferimento ai 4 pilastri 
poc’anzi citati, si segnalano i seguenti punti: 

 
- Lavoro pratico, riserve e progetti 
 

La gestione delle riserve continua in modo efficace. Presso la riserva della Bedrina 
le dighe tengono bene e i muschi di torbiera (gli sfagni) si stanno espandendo a 
scapito della molinia: un buon risultato. A Castro sono state osservate questa 
primavera una trentina di esemplari di orchidea screziata dove è stato recuperato il 
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prato secco a testimonianza che queste specie attendono solo che il loro ambiente 
sia gestito in modo corretto per le loro esigenze. 
 
A Muzzano è stata eseguita con successo la gestione corrente ed è stato fatto un 
piccolo progetto di valorizzazione per la reintroduzione della Ninfea alba, di cui nel 
2024 vi sono state le prime forniture. 
 
Se il 2022 è stato l’anno in cui Pro Natura Ticino ha ricevuto le 4 riserve da 
AlpTransit, il 2023 è stato l’anno dell’inizio della gestione, di cui si è occupato 
prevalentemente Valerio, che è stato attivo personalmente nella gestione, talvolta 
accompagnato da persone partecipanti ad un gruppo occupazionale di giovani (12 
giornate), ecovolontari in collaborazione con il WWF (3 giornate), ecovolontari con 
le aziende (1 giornata) e l’associazione Naturnetz che impiega persone del servizio 
civile (7 giornate). A questo proposito va segnalato con piacere che il 2023 è stato 
un anno intenso sul fronte dei volontariati grazie anche ad una buona 
collaborazione con il WWF, che ha assicurato l’organizzazione di molti eventi 
presso la riserva di Cugnoli Curti e all’anno del Laveggio con un volontariato a Pra 
Vicc (Genestrerio) per la lotta al solidago. 
 
Anche se per il momento sono state fatte principalmente cure minime rispetto alla 
gestione precedente il passaggio delle riserve a Pro Natura, è stato introdotto uno 
sfalcio meno impattante e calibrato già in parte al contenimento o la diminuzione 
delle neofite invasive. È iniziata anche la creazione di nuove strutture ecologiche. 
 
Per la riserva di Cugnoli Curti si segnala inoltre che: 
 
- l’Associazione amici del Riccio si è insediata in una parte dell’edificio 

altrimenti non utilizzato; 
- sono state fatte delle attività di Pro Natura presso la riserva (biodiversità dei 

funghi e visita Centro Ricci); 
- è stata eseguita una manutenzione minima dell’edificio; 
- in accordo con la sede centrale a Basilea, è stato preparato il concorso per un 

concetto di gestione e valorizzazione della riserva (che è poi stato assegnato il 
21 marzo 2024 allo studio di consulenza ambientale Maddalena e associati). 

 
Il progetto di gestione dei prati secchi ai piedi del Sosto è avanzato molto bene ed è 
terminato l’elettrodiserbo con ottimi risultati. Vi sono stati però dei problemi dovuti 
ad una gestione inappropriata dei bordi stradali che hanno portato al taglio di 
diverse orchidee rare che non hanno quindi potuto fruttificare. Per quest’anno si 
prevede un coinvolgimento del gestore della strada per evitare il problema. 
 
Si continua a proporre la possibilità di certificare i giardini naturali ed al momento 
ci sono già 15 richieste. Quest’anno si vorrebbe raggiungere i 40 giardini certificati: 
un traguardo ambizioso. 
 
Dopo intense trattative con il Comune di Lugano è stato possibile proporre uno solo 
dei tre progetti sottoposti: la creazione di postazioni di esempio su come fare dei 
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giardini naturali. Le postazioni si trovano al parco Kiwi a Viganello, inaugurato il 
22 maggio 2024 in occasione della giornata mondiale della biodiversità. 
 
Certificazioni e parco Kiwi sono stati i motivi per un ripensamento ed arricchimento 
delle pagine internet dedicate ai giardini naturali: ora con molte più informazioni e 
risorse per chi vuole favorire la biodiversità a casa propria. 
 
Prosegue la collaborazione con l’Alleanza territorio e biodiversità sul tema della 
gestione dei bordi stradali. Bissone dovrebbe aderire al progetto; un credito è stato 
votato con un Messaggio Municipale a fine anno. È stato inoltre preparato da Oikos 
un documento che aiuta nella pianificazione della gestione dei bordi stradali. È stato 
concluso ad inizio anno ed è disponibile liberamente sul sito di pro Natura Ticino. 
Vi è stato un buon eco mediatico perché il tema ha catturato molto l’attenzione. 
 
Grazie al coordinamento da parte di Pro Natura, nel 2023 è stato creato un gruppo 
di lavoro sul riccio. Fanno parte del gruppo Pro Natura Ticino, l’Associazione Amici 
del Riccio, l’Ufficio della Natura e del Paesaggio, il Museo di Storia Naturale e lo 
studio di consulenza ambientale Maddalena e associati, in quanto titolari del 
mandato del coordinamento mammiferi. Grazie al gruppo di lavoro è poi stato 
lanciato in primavera 2024 un progetto di scienza partecipativa di raccolta dati che 
serviranno per proporre dei progetti di protezione attiva sul territorio che sta 
riscuotendo un grande successo. 

 
- Lavoro politico e giuridico 
 

In occasione dell’assemblea dell’anno scorso era stato segnalato che il 2022 era stato 
l’anno delle opposizioni alle bonifiche agricole selvagge, soprattutto in Val di Blenio. 
Purtroppo il 2023 non è stato da meno ed è stato necessario continuare ad 
intervenire, così come abbiamo continuato a cercare il dialogo con il Cantone 
affinché queste domande di costruzione venissero fermate prima di diventare 
licenze edilizie, contro cui è necessario intervenire con ricorsi. 
 
In collaborazione con la STAN è stata interposta opposizione ed in seguito ricorso 
ad una proposta di piste di mountainbike sul San Giorgio. 
 
Un altro progetto che verrà seguito da vicino è quello del parco solare sul Monte 
Tamaro, che verrà verificato nel dettaglio quando sarà oggetto di pubblicazione. 
 
Da ultimo su questo punto, si segnala la sentenza del TRAM che ha accolto un 
ricorso di pro Natura Ticino contro l’edificazione del Tamaro Village, considerato – 
come sollevato e richiesto – un grande generatore di traffico. 

 
- Giovani e l’educazione ambientale 
 

Va dapprima segnalato come il progetto Animatura, ovvero le animazioni per le 
Scuole, abbia riscosso un grande successo anche nel 2023. Si tratta di un progetto 
nazionale, molto attivo anche in Ticino; infatti delle 414 animazioni richieste in 
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Svizzera, ben 130 sono state svolte in Ticino. Vista la grande domanda, Pro Natura 
ha dovuto addirittura inserire un numero massimo di animazioni annue. 
 
Questi numeri sono possibili grazie ad un grande lavoro di coordinamento da parte 
della sede per rispondere alle varie richieste dei docenti e ad uno splendido team 
animatori molto competenti e disponibili. Il team è composto da circa 10 animatori 
e nel 2023, come ogni anno, sono state offerte loro due formazioni (anfibi e funghi). 
Un sincero ringraziamento viene espresso a tutti gli animatori che rappresentano 
Pro Natura presso le scuole del Cantone e cha fanno un lavoro molto apprezzato sia 
dai bambini sia da docenti! 
 
Pro Natura Ticino collabora con l’associazione centrale anche per la redazione e 
l'adattamento del materiale didattico creato per i docenti delle Scuole. Nel 2023 è 
stato realizzato Hexapodia, un gioco collaborativo per conoscere gli insetti e le 
minacce che incombono su questo gruppo. Si tratta di un gioco per le scuole, ma 
anche per le famiglie o gli adulti che vogliono conoscere il mondo degli insetti. La 
sede di Bellinzona si occupa anche degli adattamenti cantonali del giornalino per i 
giovani, lo Stran'Becco. I membri più giovani di Pro Natura lo ricevono 4 volte 
all'anno, ma questo strumento è anche molto apprezzato dai docenti e viene anche 
regalato ai partecipanti ad Animatura. 
 
Anche nel 2023 vi è stato un periodo di poca presenza nel Gruppo giovani, sia di 
bambini sia di animatori. Sono state effettuate 6 uscite, dato che alcune sono state 
annullate per insufficienza di iscritti. 
 
È stato particolarmente apprezzato il weekend in giugno per adolescenti alla 
capanna Corte Nuovo in Val Onsernone, organizzato in occasione dei 20 anni della 
Riserva. Malgrado il temporale tutti i partecipanti si sono dimostrati felicissimi e 
l’alba sul Pizzo Ruscada ha entusiasmato tutti. 
 
I campi estivi sono invece ben frequentati: sono stati organizzati 2 campi: una 
colonia diurna a Muzzano, un piacere per i bambini ed una risposta alla necessità 
di diverse famiglie nel periodo estivo ed un campo bilingue all'Aletsch in 
collaborazione con la sezione Vaud. 
 
È stato invece annullato il trekking in Grigioni, sempre per mancanza di iscrizioni. 
 
Il 2023 ha visto una crescita esponenziale di richieste da parte delle scuole per 
effettuare delle visite all'apiario didattico di Muzzano. Oltre a diverse classi, hanno 
aderito al progetto gli istituti di Sorengo e Muzzano, sono inoltre state organizzate 
diverse collaborazione con il Museo Cantonale di Storia Naturale, che propone 
itinerari di 3 visite sugli insetti sociali e 1 uscita all’apiario. Il progetto è realizzato 
grazie ad una ricerca fondi che permette di offrire attività a prezzi favorevoli per le 
scuole. Nuove ricerche fondi sono attualmente in atto. L’apiario ha offerto anche 
una giornata di porte aperte durante il Festival della Natura e nonostante la pioggia, 
la presenza è stata notevole. 
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Continua la presenza di Pro Natura come formatore del corso Naturiamo, svolto in 
collaborazione con WWF, Centro Natura Valle Maggia, Cemea e Silviva. Anche nel 
2023 c’è stata una richiesta molto alta e grandi segni di apprezzamento. Da 
quest’anno Pro Natura è responsabile del corso. 
 
Pro Natura partecipa da sempre come membro della GEASI, il gruppo di Educazione 
Ambientale della Svizzera Italiana, ricoprendo per gli anni 2021-2023 la presidenza 
con Silvia Bernasconi, mentre la vicepresidenza è assegnata, sotto il cappello 
Fondazione Bolle di Magadino, al nostro membro di Comitato Nicola Patocchi. 

 
- Comunicazione 
 

Nel corso del 2023 è stata confermata la buona presenza di Pro Natura a livello 
mediatico, con 24 interventi tra radio, giornali e TV. È stata posta particolare 
attenzione a rafforzare questa presenza. 
 
L’animale dell'anno 2023 è stata la cavalletta celeste e malgrado gli insetti non 
sempre godono di grande simpatia, la cavalletta ha riscosso un grande successo; il 
comunicato è stato ripreso da tutti i media con molto entusiasmo. 
 
Nel 2023 si è rivista la linea comunicativa con una veste grafica meno formale e una 
linea comunicativa molto semplice, comprensibile anche a persone completamente 
estranee al mondo naturalistico ed è stato stampato un nuovo volantino / flyer di 
presentazione ed adesione alla sezione seguendo questa linea. 
 
È inoltre stato aperto un profilo Instagram nel quale proponiamo contenuti 
divulgativi e informativi sui vari temi che trattiamo. 
 
Come sempre: la sede è regolarmente sollecitata con molte richieste di vario tipo. 
Dalle domande su animali e piante, a richieste di consulenza giuridica, segnalazioni 
di fiori speciali o pesci in difficolta: di tutto e di più a cui rispondiamo sempre con 
piacere in quanto i cittadini sono sentinelle fondamentali per il nostro lavoro. 
 
Nel 2023 non avevamo purtroppo ancora ripreso la pubblicazione della rivista 
sezionale, interrotta per mancanza di risorse umane da destinarvi, ciò che è stato 
fortunatamente fatto nel 2024 con un primo numero. Viene diramata mensilmente 
una newsletter con cui si informa sull’operato sezionale e sulle offerte di gite e che 
conta circa 2’380 iscritti. 
 
Continua invece la traduzione di 4 numeri del giornalino giovani “Stran’Becco”, le 
collaborazioni con la rivista Anima.li e con la pagina Gaia sul quotidiano La Regione. 
 
In conclusione di questo capitolo, il Presidente segnala come il numero di membri 
in questi ultimi anni sia regolarmente calato. Ad inizio 2024 Pro Natura Ticino 
contava 2043 soci, ossia 36 in meno all’inizio del 2023. Sono quindi nuovamente 
stati persi 1.7 % dei soci. 
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 Al comitato viene concesso scarico per l’operato 2023. 
 
4. Il Presidente osserva che il preventivo 2023 è stato abbastanza accurato: le uscite 

sono state minori in misura di ca. CHF 76’000.- e si sono attestate a CHF 1'068'624.- 
e le entrate maggiori per ca. CHF 120'000.- per CHF 1'146'041.-. Il risultato finale 
attesta un ricavo di CHF 77'418.-. 
 
Per scrupolo di trasparenza, Daniel Ponti segnala che vi è stato un cambio di sistema 
di registrazione contabile tra il 2022 ed il 2023: prima le ore di lavoro e quindi gli 
stipendi venivano suddivisi tra i vari progetti e registrati come costi per progetto, 
ciò che comportava un onere di lavoro amministrativo importante per suddividere 
gli stipendi dei collaboratori. Dal 2023 è stato deciso di snellire il lavoro e di 
registrare gli stipendi in una nuova voce di costo appositamente dedicata. Questo 
cambiamento comporta purtroppo che il preventivo ed il consuntivo 2023 non sono 
paragonabili nelle singole voci, ma solo nella loro integralità. 
 
Come anticipato in occasione dell’assemblea dell’anno scorso, è stata effettuata una 
rivalutazione peritale del valore del Centro Lucomagno. Si è quindi provveduto ad 
inserire a bilancio il nuovo valore di CHF 2'015'001.-, molto più realistico rispetto a 
quello precedente di CHF 3'542'817.-. Il minore valore di ca. 1.5 mio CHF è stato 
registrato quale ammortamento straordinario, ciò che comporta un risultato 2023 
ampiamente negativo, con una perdita di CHF 1'352'286.-, dovuta tuttavia 
unicamente a questa operazione di correzione contabile, diminuita da una 
correzione contabile riguardante il 2022. Questa correzione, oltre che giusta per 
rispecchiare meglio la realtà, permetterà alla Sezione di ottenere anche maggior 
contributi dalla sede centrale. Al 31 dicembre 2023 la sezione cantonale possedeva 
attivi per CHF 3'940'199.- e passivi per CHF 766’265.- (ratei passivi e debiti verso la 
sede centrale), oltre a CHF 1'166’691.- vincolati per i biotopi AlpTransit. Il 
patrimonio attivo al 31 dicembre 2023 ammontava così a CHF 2'007'244.-. 
 
Le attività della sede sono state integralmente finanziate e non hanno intaccato il 
patrimonio associativo. Fortunatamente nel 2023 il Lucomagno non ha causato 
spese significative. La sezione cantonale ha ricevuto dalla sede centrale un prestito 
senza interessi e senza scadenza, che ha permesso di far fronte all’impegno con la 
banca e saldare così il conto di costruzione, fermando la maturazione di interessi 
passivi, ciò che è stato un grande sollievo ed un risultato molto importante. 
 
Non essendoci domande sui conti, il Presidente da quindi lettura del rapporto dei 
revisori, che attesta la correttezza dei conti. 
 
Si passa quindi alla votazione ed il consuntivo 2023 viene approvato all’unanimità. 
 

5. Il preventivo 2024 prevede uscite per ca. CHF 915’000.- ed entrate per ca. CHF 
827'000.-. Nelle uscite è anche stato inserito un importo di CHF 20'000.- per 
eventuali imprevisti, legati soprattutto al centro del Lucomagno. Le attività della 
sede, come già avvenuto nel 2023, sono integralmente coperte con le entrate 
correnti. Il maggior costo di CHF 88'000.- viene coperto con il fondo AlpTransit, 
poiché riconducibile alla gestione dei biotopi. In sostanza il preventivo 2024, come 
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già avvenuto per il consuntivo 2023, chiude in pareggio, ciò che costituisce 
un’ottima notizia dopo gli anni di perdite continue legate alla gestione del Centro di 
Acquacalda. 
 
All’unanimità il preventivo 2024 viene accettato. 

 
6. Daniel Ponti segnala che la veterana del comitato, Paola Pronini Medici lascia il 

comitato in cui era presente dal 1989. Paola ha dimostrato negli anni un grandissimo 
attaccamento all’associazione, a cui ha contribuito molto e con grande impegno e 
dedizione: 35 anni di impegno volontario sono tantissimi, una vera eccezione. A 
Paola viene espressa a nome di tutti i soci, i collaboratori ed i membri di comitato 
di Pro Natura Ticino grandissima gratitudine per questi 35 anni di grande impegno 
e dedizione e dopo l’assemblea le viene consegnato un piccolo omaggio. 
 
Il resto del comitato viene rieletto all’unanimità. 

 
In conclusione il Presidente porta il dovuto riconoscimento e ringraziamento a tutti 
i collaboratori della sede di Bellinzona per il grande lavoro svolto e per la loro 
disponibilità a lavorare sempre moltissimo, nonché alla Direttrice Serena Britos per 
il suo grandissimo impegno. 
 

7. Si passa quindi alla discussione generale, nel corso della quale viene sollevato da 
Tiziano Terrani il problema della massiccia presenza di Erigeron. Tutti i presenti 
concordano che quest’anno la diffusione di questa pianta è preoccupante. 

 
 
Non essendoci ulteriori interventi, il Presidente del giorno dichiara chiusa l’assemblea 2024 
alle ore 15.45. Dopo l’assemblea si passa alla visita guidata da Luca Paltrinieri alla Foce del 
Cassarate ed al rinfresco. 
 
 
 
Bellinzona, 18 giugno 2024 
 
 
 
 
 
 
Serena Britos 
Direttrice Pro Natura Ticino 
 
 
 
 
 
 
Daniel Ponti 
Presidente Pro Natura Ticino 


